


Il “valore” dei brevetti

• I brevetti rappresentano sempre più uno 
strumento di misura dell’innovazione e del 
progresso dell’impresa, ma il progresso è 
strettamente legato alla coesione sociale.
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Il “valore” dei brevetti

• Ci sta a cuore non solo il problema tecnico 
dell'assicurare e preservare la pace, ma anche 
l'importante compito dell'istruzione e 
dell'illuminazione delle menti. […] Senza la 
libertà che i nostri antenati conquistarono per noi 
dopo dure lotte, non ci sarebbe stato alcuno
Shakespeare, o Goethe, o Newton, […] Solo gli 
uomini liberi possono produrre le invenzioni e le 
opere intellettuali che a noi moderni rendono la 
vita degna di essere vissuta. 





Per una dimensione etica dell’impresa

• L’impegno imprenditoriale va orientato da 
una dimensione etica dell’impresa verso una 
visione economica responsabile per 
edificare un progresso reale. 

• Solo una nuova coscienza della 
responsabilità sociale d’impresa può 
costituire una base efficace per le strategie 
di uscita dalla presente crisi.

• Occorre rimettere al centro l’uomo sia come 
singola persona umana che come comunità.



“L’impresa deve tornare al 
centro del processo di sviluppo, 
essere il luogo in cui si crea 
ricchezza, ma anche dove si 
produce valore per la società.” 

(Roberto Zuccato, Presidente degli industriali di Vicenza, 3/3/2010)



“L’industria bolognese, per tradizione e cultura, 
è sempre stata incentrata sull’uomo come risorsa 
imprescindibile del suo fare impresa e del suo 
essere motore di sviluppo economico e sociale.

Siamo infatti un sistema basato su produzioni ad 
alto valore aggiunto: la ricerca, l’innovazione e 
l’alta tecnologia non possono svilupparsi senza 
l’uomo e hanno bisogno di un contesto sociale 
adeguato a valorizzare intelligenze, conoscenze e 
competenze.”

Maurizio Marchesini, Presidente di Unindustria Bologna, 
20 novembre 2009, Aula Magna di Santa Lucia

La centralità dell’uomo nell’economia e nel lavoro.






